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Comune di Vasanello 

PROVINCIA DI  VT 
_____________ 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE   

 

N. 31 DATA: 27/12/2019 

Oggetto: APPROVAZIONE DEGLI OBIETTIVI 
STRATEGICI PER IL CONTRASTO ALLA 
CORRUZIONE PER GLI ANNI 2020-
2022           

 
L’anno duemiladiciannove addì ventisette del mese di dicembre alle ore quindici e minuti 

dieci nella sala delle adunanze consiliari, convocato dal Presidente del Consiglio Comunale con 
avvisi scritti recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione Straordinaria ed  in seduta 
pubblica di Prima convocazione, il Consiglio Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 

  

1. PORRI Antonio - Sindaco Sì 

2. RICCI Francesco - Presidente Sì 

3. STEFANUCCI Luigi - Consigliere Sì 

4. CRETA Massimiliano - Consigliere No 

5. PURCHIARONI Alessandro - Consigliere No 

6. FAGIONI Andrea - Consigliere Sì 

7. TRANFA Ilaria - Consigliere Sì 

8. MARTINES Dominga - Consigliere No 

9. PERUGINI Francesca - Consigliere Sì 

10. MECOCCI Alessandra - Consigliere Sì 

11. PAOLOCCI Stefano - Consigliere Sì 

12. BERGANTILI Francesco - Consigliere No 

13. CRETA Saverio - Consigliere No 

  

Totale Presenti: 8 

Totale Assenti: 5 

 
Con l’intervento e l’assistenza del Segretario Comunale Dott. Adolf CANTAFIO il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo raggiunto il numero legale  degli intervenuti, il Signor RICCI Francesco nella sua 

qualità di Presidente del Consiglio Comunale,  dichiara aperta la seduta per la trattazione 
dell’oggetto sopra indicato. 



IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Visto l’art. 1 comma 8 della legge 6 novembre 2012 n. 190 in base al quale “l’organo di indirizzo 

definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione della trasparenza, che 

costituiscono contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione”; 

 

Visto l’art. 10 comma 3 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33: “La promozione dei maggiori livelli di 

trasparenza costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione, che deve tradursi nella 

definizione di obiettivi organizzativi ed individuali”; 

Richiamati: 

 

– il D. Lgs. n. 235 del 31 dicembre 2012 “Testo unico delle disposizioni in materia di 

incandidabilità  e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze 

definitive di condanna per delitti non colposi”, a norma dell'articolo 1, comma 63, della 

legge 06.11.2012, n. 190; 

– il D.Lgs. n. 39 dell’8 aprile 2013 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di 

incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico”, 

a  norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 06.11.2012, n.190; 

– il D.P.R. n. 62 del 16 aprile 2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165”; 

– la Legge n. 124 del 7 agosto 2015 contenente “Deleghe al Governo in materia di 

riorganizzazione delle Amministrazione pubbliche” 

– il D.Lgs. n. 50 del 19 aprile 2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/25/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 

postali,  nonché  per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e forniture”, come modificato dal D.Lgs. n. 32 del 18 aprile 2019 

“Disposizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli 

interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi 

sismici” convertito con la Legge n. 55 del 19 giugno 2019; 

– il D.Lgs. n. 97 del 25 maggio 2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 

novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 

7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche”; 

– la Delibera ANAC n. 831 del 3 agosto 2016 “Determinazione di approvazione definitiva del 

Piano Nazionale Anticorruzione 2016”; 

– la Determinazione n. 833 del 3 agosto 2016 “Linee guida in materia di accertamento delle 

inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del responsabile 



della prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di accertamento dell’ANAC 

in caso di incarichi inconferibili e incompatibili”; 

– il D.Lgs. n. 175 del 19 agosto 2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione 

pubblica”, come modificato dal D.Lgs. n. 100 del 16.6.2017; 

– la Legge n. 179 del 30 novembre 2017 “Disposizioni per la tutela degli autori di 

segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un 

rapporto di lavoro pubblico o privato”; 

– la Legge n. 3 del 9 gennaio 2019 “Misure per il contrasto dei reati contro la pubblica 

amministrazione, nonché in materia di prescrizione del reato e in materia di trasparenza dei 

partiti e movimenti politici”; 

– la Determinazione dell’ANAC n. 494 del 5 giugno 2019 “Individuazione e gestione dei 

conflitti di interesse nelle procedure di affidamento di contratti pubblici”; 

– la Deliberazione dell’ANAC n.1064 del 13 novembre 2019 dell’Aggiornamento 2019 al 

Piano Nazionale Anticorruzione, con particolare riferimento alle indicazioni contenute nelle 

pagine 23 e 24 del PNA 2019;  

 

Considerato che con determinazioni n. 12 del 28 ottobre 2015 e n. 831 del 3 agosto 2016 

nonché nel PNA 2019 l’ANAC ha previsto che negli enti territoriali caratterizzati dalla presenza 

dei due organi di indirizzo politico - Consiglio e Giunta – spetti al primo l’approvazione di un 

documento di carattere generale sul contenuto del PTPCT, mentre al secondo l’adozione finale 

del documento esecutivo e programmatorio; 

 

Considerato in particolare che 
– il decreto legislativo n. 33/2013 citato, all’art. 1, definisce la trasparenza come “accessibilità 

totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l‘attività delle pubbliche 

amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 

funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”; 

 

– ai sensi dell’art. 10, comma 1 del D.lgs. 33/2013, ogni amministrazione è tenuta a 

coordinare le misure organizzative in materia di trasparenza con il Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione, indicando in una sezione di quest’ultimo, i“responsabili della 

trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati”; 

Visto l’articolo 10 del D.Lgs. 150/2009, il quale prevede che le Pubbliche Amministrazioni 

sviluppino il “ciclo di gestione della performance” adottando un documento programmatico 

triennale, denominato Piano della performance, da adottare in coerenza con i contenuti e il 

ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio, che individua gli indirizzi e gli obiettivi 

strategici ed operativi e definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, 

gli indicatori per la misurazione e la valutazione della performance dell'amministrazione, 

nonché gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori; 

 



Visto l’art. 1 comma 8 bis della citata legge n. 190/2012 in base al quale “l’Organismo 

indipendente di valutazione, anche ai fini della validazione della relazione sulla performance, 

che i piani triennali per la prevenzione della corruzione siano coerenti con gli obiettivi stabiliti 

nei documenti di programmazione strategico-gestionale …”;  

 

Preso atto degli obblighi previsti dall’art. 29 comma 1-bis e dell’art. 33 comma 1 del D.Lgs. 

33/2013, come da ultimo modificati dal D.L. n. 66/2014, convertito, con modificazioni dalla 

legge 23 giugno 2014, n. 89; 

 

Considerato, altresì, che alla luce del sopra richiamato quadro normativo si ritiene utile 

approvare degli obiettivi strategici per promuovere la prevenzione della corruzione; 

 

A tal fine il Consiglio Comunale approva i seguenti obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione: 

 

1) implementazione del flusso automatico volto all’alimentazione dei dati nella Sezione 

Amministrazione trasparente; 

2) implementazione di un sistema di raccordo funzionale tra le misure anticorruzione e il sistema 

di controllo interno con particolare riferimento al controllo successivo sugli atti di cui all’art. 147 

bis comma 2 del TUEL; 

3)  inserimento, nel Piano della performance – Piano degli obiettivi di specifici obiettivi in materia 

di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 

4) implementazione e specificazione delle misure volte ad incrementare i presidi per la 

prevenzione e la gestione dei conflitti di interessi, alla luce della vigente normativa e delle 

disposizioni dell’ANAC; 

 

Ritenuto che i suddetti obiettivi strategici si inseriscono automaticamente nel vigente Piano 

triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza integrandolo in ordine alla 

programmazione strategica; 

 

Preso atto che il presente atto deliberativo non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 

situazione economico/finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 

 

Acquisito il parere di regolarità tecnica;  

 

Sentito il Sindaco, che espone la proposta;  



 

Preso atto che alle ore 15.15 è entrata la Consigliera Dominga Martines;  

 

Sentita la Consigliera Alessandra Mecocci, che a nome della minoranza dichiara di votare a 

favore della proposta; 

 

Con votazione favorevole unanime per alzata di mano espressa dai 9 Consiglieri presenti e 

votanti, incluso il Sindaco;   

 

DELIBERA 

 

– di richiamare le premesse quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

– di approvare i predetti obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione 2020 – 

2022, dando atto che essi integrano automaticamente il Piano triennale di prevenzione 

della corruzione e della trasparenza; 

 

– di dichiarare, con votazione favorevole unanime per alzata di mano (9), la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267 

del 18.08.2000, per i motivi sopra richiamati. 

 



 Delibera di Consiglio Comunale n. 31 / 27/12/2019 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
 
 

Il Presidente 
F.to : RICCI Francesco  

 
___________________________________ 

Il Segretario Comunale 
F.to : Dott. Adolf CANTAFIO 

 
___________________________________ 

 
 

La pubblicazione di copia della presente è iniziata  il giorno 13/01/2020 e  vi rimarrà per 15 gg. 
consecutivi. 
                                                  
Dalla Residenza Municipale, lì  13/01/2020 
 

                                                                                      L’ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE 
                                                                                                        F.to:   
 

 
Attesto  che  copia  della  presente  deliberazione  è  pubblicata  all’Albo  Pretorio on line del sito 
web di  questo Comune  a partire dal 13/01/2020  e  vi  rimarrà  per  15  giorni  interi  e  consecutivi  
ai sensi dell’art.124, del D. Lgs.  267/00. 
Lì, 13/01/2020                                                                                                    

 
          IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                            F.to:   Dott. Adolf CANTAFIO 
 
 
 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
                    
 ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO 

 
 
 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 

DIVENUTA ESECUTIVA IN DATA 27/12/2019 
 

Perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 4° comma, D.Lgs 18 agosto 2000, n. 
267) 
 
 Per la scadenza dei 10 giorni della pubblicazione (art.134, 3° comma, D.Lgs. 18 agosto 2000, 

n.267) 

 Il Segretario Comunale 
Dott. Adolf CANTAFIO 

 

 


